
ECONOMIA E LAVORO 

Petrolio 
L'Opec 
riunito 
a Madrid 
B ROMA È cominciata nel 
In (arda serata di Ieri a Madrid 
la riunione congiunta dei co 
mltati prezzi e strategie a lun­
go termine dell Opec Dei due 
comitati lanno parte Irak, 
Iran, Arabia Saudita Algeria, 
Kuwait, Indonesia, Nigeria e 
Venezuela Insieme estraggo­
no 185» del petrolio Opec 
L'obiettivo è di individuare 
una strategia di contenimento 
produttivo (si parla di giunge­
re a 19 milioni di barili giorno 
invece degli attuali 21) in gra­
do di (ar lievitare il prezzo del 
greggio al di sopra del livelli 
(13 14 dollan in cui è precipi­
tato In questi ultimi anni I ri­
sultati del vertice madrileno 
dovrebbero servire a trovare 
una soluzione al problema 
delle quote che spettano a 
ciascun paese e che verrà af­
frontato nella conferenza pie 
narla in calendario a Vienna 
dal 21 novembre Intanto, len 
re Fahd di Arabia ha detto che 
Iran ed Irak sembrano orien­
tati a trovare un accordo sui 
temi petroliferi Ed il presi­
dente dell'Opec, Lukman, ha 
dello che non t i firmerà nes­
suna Intesa sulle quote senza 
la partecipazione del due pae 
si E tanto è bastato a far ere 
scere, leggermente, il prezzo 
del greggio 

Nuove regole contro gli appetiti delle imprese, ma il governo tentenna 

Banche: una legge marca Fiat? 
BNA, Credito Romagnolo, «costruenda» Superban-
ca Fiat sono soltanto tre degli ultimi esempi d i 
assalti del mondo industriale alle banche Di fronte 
a questo non esiste alcuna difesa una legge e stata 
presentata dal Pei, si aggiunge una proposta della 
Banca d'Italia, ma ora il ministro Battaglia tenta d i 
far rientrare tutto nella ormai elefantiaca legge an­
titrust E Romiti plaude 

ANGELO MELONE 

M I ROMA Nelle riflessioni 
più equilibrate di molti econo­
misti ed esperti del mondo fi­
nanziario questo e uno dei 
classici casi che mostra al di 
là della retorica sulla «quinta 
potenza mondiale» quanta 
strada l'Italia debba ancora 
percorrere per affermare al 
meno le elementari regole di 
uno Stato di diritto in econo 
mia A parte alcune risposte 
adirate che si è tirato dietro 
ad esemplo, è ben difficile nei 
fatti replicare ad una delle più 
elementari obbiezioni conte 
nute nel libro sulla famiglia 
Agnelli del corrispondente in 
Italia del Financial Times che 
tanto scalpore sta sollevando 
•In nessun altro paese euro­
peo o negli Usa - scrive Alan 

Fnedman - alla Fiat sarebbe 
stata concessa la posizione di 
dominio sulla vita economica 
che si e costruita» Si va dal 
monopollo sul mercato del 
t auto (ino al controllo di un 
vero e proprio impero edito 
naie Ora la Fiat vuole entrare 
alla grande anche nel sistema 
bancario il progetto - se ne 
parla ormai apertamente - e 
quello di arrivare a fondare 
una «Superbanca* attraverso 
la fusione tra Banco Ambro­
siano e Cattolica del Veneto 
e quindi una successiva fusio 
ne con la Banca dell Agncol 
tura (in piena tempesta) Se­
guendo quali regole7 

Ecco il punto nessuna «In 
Italia - dice il deputato comu 
msta Antonio Bellocchio che 

ha preparato la proposta di 
legge comunista sui rapporti 
tra banche e industrie per ora 
tunica esistente - pratica 
mente non esistono regole La 
Banca d Italia nel febbraio 
scorso, ha tentato di porre un 
argine dettando delle norme 
per regolare le partecipazioni 
ma queste non hanno alcun 
supporto di leggi e si riescono 
a mala pena ad applicare alle 
banche di nuova formazione 
D altra parte - conclude - è lo 
stesso gove*natore Ciampi a 
lanciare con sempre maggior 
insistenza gnda di allarme 
sottolineando il fatto che la 
Banca d Italia non ha alcun 
potereN 

Dalle parole ai fatti il go­
vernatore ha inviato nei giorni 
scorsi una lettera al ministro 
Amato con a proposta di via 
Nazionale per una normativa 
sulla «separatezza^ tra Impre­
sa non bancaria e impresa 
creditizia II meccanismo di 
fondo e lo stesso già in vigore 
in altri pae-»i ed analogo a 
quello sul quale si muove la 
proposta comunista si tratta 
di stabilire che quando una 
società intenda superare una 
Soglia di quote detenute in 
una banca, deve chiedere una 
preventiva autorizzazione alle 

autorità di vigilanza Nella 
proposta di Ciampi queste 
•soglie* sono fissate nel 10 e 
20 per cento (massimo) del 
capitale di un istituto di credi 
to Una indicazione per quan 
to se ne sa favorevolmente 
recepita al ministero del Teso 
ro Ma ecco che le cose si in 
garbugliano propno nelle ulti 
me ore In seguito ad un ac 
cordo di maggioranza il mini 
stro dell Industna Battaglia ha 
proposto di insenre I intera 
questione ali interno della 
normativa antitrust in discus 
sione al Senato Fino a merco 
ledi mattina sembrava cosa 
fatta tanto che il capogruppo 
socialista alla commissione 
Industria Tommaso Mancia la 
considerava «una delle novità 
più importanti» Ma nella tar 
da serata e durante la giorna 
ta di ien sono riaffiorate divi 
sionl anche nella maggioran 
za sul! intero disegno olire al 
la difficolta avvertita da tutti di 
conciliare il nuovo disegno 
con molti aspetti inoppugna 
bili del meccanismo messo a 
punto dall indipendente di si 
nistra Guido Rossi ex presi 
dente della Consob 

In particolare e è da chian 
re un aspetto centrale dell in 
tero provvedimento a chi si 

deve applicare la normativa di 
«controllo» per I ingresso ne­
gli istituti bancari7 Se il con­
trollo si dovesse limitare alle 
sole industrie sarebbe faci! 
mente aggirabile dall inter 
vento nelle banche di società 
finanziane direttamente con 
frollate dai gruppi industriali 
E il caso della «Gemina* la 
finanzlana del gruppo Fiat so 
lo pochi giorni fa Romiti e 
uscito allo scoperto after 
mando che «anche in presen 
za di una eventuale legge sulla 
separatezza» la Gemina pò 
Irebbe accrescere le proprie 
partecipazioni nelle banche 
La legge dovrebbe infatti ri 
guardare le industrie e la Ge­
mina - appunto - non e una 
industria A quale legge si nfe 
nsce Romiti7 Certo non a 
quella che ha m mente il vice 
presidente della Banca d Ita 
ha Padoa Schioppa quando 
dice che la normativa deve 
garantire I attività bancana nel 
suo complesso neallapropo 
sta più generale di via Nazio­
nale 

E nemmeno alla proposta 
di legge comunista nella qua 
le infatti si specifica che van 
no considerate le partecipa­
zioni assunte sia direttamente 
sia indirettamente dall indù 

Sina tramite «soggetti con 
(rollati collegati o patti di sin 
dacato» Inoltre la proposta 
comunista prevede che la «so­
glia» per superare la quale e 
necessana I autorizzazione e 
fissata al 5% mentre il tetto 
massimo di azioni che una so 
cieta non bancana può dete 
nere è il 20% del capitale In 
ogni caso queste società do 
vrarno sottoscrivere un prò 
tocollo pubblico nel quale ga 
rantiscono I autonomia di gè 
stione della banca 11 motivo è 
evidente «Bisogna difendere 
I indipendenza amministrativa 
e gestionale degli istituti di 
credito - afferma Bellocchio 
- perché solo in questo modo 
si può assicurare la delicata 
funzione svolta dalle banche 
di trasformare In produzione 
ed investimenti il risparmio 
dei cittadini ad esse affidato 
E bisogna fare presto - ag 
giunge Bellocchio - Ormai il 
«salvadanaio» di molte ban 
che rappresenta una partico 
lare attrazioneper molti grup 
pi industriati» E possibile pen 
sare di rinviare tutto inseren 
do anche la separatezza nel 
già complicato (e fin troppo 
«affollato») provvedimento 
antitrust7 

Banco di Sicilia 

«Capitale Sud» pubblica 
il rapporto Bankitalia 
e Parravicini lo querela 
• • ROMA II presidente del 
Banco di Sicilia Giannino Par 
ravicint ha annunciato ieri di 
aver denunciato alla magistra­
tura i responsabili del settima 
naie «Capitale Sud» che aveva 
pubblicato, nel) ultimo nume 
ro alcuni stralci di una rela 
zione del servizio ispettivo 
della Banca d Italia dove si 
critica ta situazione dell Istitu 
to di credito «La pubblicarlo 
ne non può che suscitare indi 
gnazione - ha dichiarato il 
prof Parravicini - e giacche si 
tratta di un documento riser 
vato coperto dal segreto d uf­
ficio sporgo denuncia alla ma 
gistratura e do mandato agli 
uffici di svolgere ogni ulterio­
re azione a tutela del Banco» 
•Neil astenermi da qualsiasi 
commento sul documento 
d Ispezione la quale rientra 
nel normale periodico pro­
cesso di verifica degli enti ere 
ditizi preciso soltanto che II 
consiglio d amministrazione 
del Banco - ha aggiunto Par 
ravicini - ha fatto avere a suo 
tempo alla Banca d Italia le 
conlrodeduzioni d altra parte 
previste dalle stesse procedu 
re ispettive Aggiungo che la 
situazione del Banco è di as 
soluta tranquillità» Secondo 
quanto pubblicato da «Capita 
le Sud» gli ispettori della Ban 
ca d Italia avrebbero conte 

stato ai dirigenti del Banco di 
Sicilia di non aver elaborato 
un disegno strategico azien­
dale e di non aver risposto 
adeguatamente ali informa­
zione sui fatti gestionali 

Il settimanale ha replicato 
con una nota in cui si afferma 
che «ben conoscendo le soli­
de basi democratiche del pre­
sidente del Banco di Sicilia, 
Giannino Parravicini ' Capita­
le Sud non ha dubbi che I in­
dignazione promanante dalla 
dichiarazione del banchiere a 
proposito della pubblicazione 
sull ultimo numero del rap­
porto ispettivo di Bankitalia 
sull istituto siciliano si indiriz­
za evidentemente agli even­
tuali violatori del segreto d'uf 
ficio Intatti nel pubblicare 
stralci del documento Capi­
tale Sud non ha fatto altro 
che esercitare il suo diritto-
dovere di cronaca fonda­
mentale per una società de­
mocratica Quanto al merito 
Capitale Sud nel controllo 

ntuale delle fonti ha interpel­
lato prima della pubblicaste» 
ne la Direzione generale del 
Banco ricevendone un no 
comment mentre per com­
pletezza di informazione Ca­
pitale Sud ha riportato alcu 
ne argomentazioni del Banco 
nella risposta alla stessa Ban­
ca d Italia prevista dall iter 
delle ispezioni» 

BORSA DI MILANO 
• a MILANO Una partenza ancora bru 
dante per poi verso mezzogiorno ral­
lentare cosi Ieri il mercato che dopo 
una serie iniziate di rialzi anche notevo­
li, vedeva riaffiorare realizzi (o come si 
dice, «prese di beneficio», monetizza-
zioni, di chi lucra subitoti capital gain) 
che a poco a poco hanno annullato il 
vantaggio 11 Mib alte 11 segnava infatti 
+ IA%, alte 13,30 tornava invanato e 
chiudeva infine a -0,08% Scambi sem-

AZIONI 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 
IDIIIiillllWWIIIIIIIilllllll 
FONDI D'INVESTIMENTO 

pre molto attivi a quote elevate Note 
vole il progresso delie Montedison, au­
mentate del 2% e balzo delle Agricola 
con +6 7% Il diritto Ferfin è rimasto ai 
livelli precedenti (20 lire) e stabili sono 
rimaste le Ferfin Buoni progressi anche 
per De Benedetti La nuova performan 
ce francese, ossia la «scalata» in compa­
gnia di Seydoux dell Epeda (compo 
dentistica) mediante Opa, da accoppia­
re alla Valeo, l'annunciato ingresso nel­

la Finarte e i nuovi contratti con I Urss 
portano 1 Ingegnere di nuovo sul prò 
scemo di piazza degli Affari Le Or sono 
salite del 2 9% le Buitoni del 2,3% e le 
Olivetti dello 0,6% Continua seppure in 
misura contenuta I ascesa del titolo di 
Agnelli le Fiat hanno guadagnato len 
un altro 0,72%, In flessione, sia pur di 
poco, invece le Hi (-0,25%) e bene le 
Sma(+1,9%) Diffusi assestamenti si no­
tano fra assicurativi e bancari (Generali 
-0,6% Mediobanca-1,2%) 
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46 600 
H 100 

20 660 
8 260 

tn io 
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CATT VE RI 
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COMIT 
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BNA PR 
BNÀ R NC 
BNA 
BNL R NC 
B TOSCANA 
B CHIAVARI 
e c o ROMA 
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BCO NAPOLI 
B SARDEGNA 

CR VARESINO 
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CREDITO IT 
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CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CREDITO LOM 
MED108ANCA 
INTERBANCA 

INTERBÀN PR 

N B À rt rie " " 
NBA 
W 8 ROMA 7% 
WROMA 6 7 5 

13 050 
2 660 
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2B40 
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9 eoo 

3 215 

1 860 
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10 900 
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16 050 
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3 233 
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" 22 lOÓ 
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- 1 68 
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- 1 09 
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0 0 0 
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1 09 
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'"-1 io 

— — 
- 3 3 1 
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C A R T A R I E E D I T O R I A U 

DE MEDICI 
BURGO 

BURGQ PR 
B U R G O RI 

CART ASCOLI 

FABBRI PR 
LESPRESSO 

MONDADORI 
MONDADORI PR 
MONDAb R NC 

POLIGRAFICI 

1424 
14 240 

10 090 
14 100 
3 850 

1 925 

25 000 
23 900 
11 eoo 

7 300 

5 200 

^ 0 42 
- 2 40 
- 0 10 
- 0 35 

0 79 

- 0 40 

- 3 48 
- 2 67 

- 1 89 

C E M E N T I C E R A M I C H E 

CEM AUGUSTA 
CE BARLÉTTA 

4 550 
7 730 

CEM MCRONE fl NC — 
CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 

CÉM SÌCIL1ANE 
C E M E N T Ì R 

4 875 

5 930 
7 960 
3 550 

— 146 

ITALCEMENTIftNC 39 890 

2 6 9 

- 1 69 

1 2 4 

- 0 22 

0 6 1 

CHIMICHE IDROCARBURI 
AUSCHÉM ' 1 8 0 0 - 0 28 

AUSCHEMRN 1 582 2 59 

BOERO 6 650 . - 2 60 

CAFFARO 697 0 30 

CAFFARO R _ 97B 0 41 

CÀLP " " " " 2 450 0 0 0 

ENICHEM AUQ 

MONTEDISON 

MONTEOISON R NC 976 

MONTEFIBRER NC 1 016 

PIRELLI fl NC 

RECOROATI R NC 3 866 

4 299 

SN1A TECNOP 

- 1 35 

Q37 

1 46 

2 63 
0 28 
0 36 

1 2 7 

2 96 
^ 3 81 

0 4B 

0 60 

3 39 

0 29 

- 2 54 

- 0 51 

0 08 

0 23 

- 0 68 

- 1 02 

0 34 

- 0 82 

1 00 

_ 8 69 

0 93 

- 0 93 

0 0 0 

J M 
0 08 

4 30 

0 07 

^ 0 10 

2 20 
0 65 

COMMERCIO 

RINASCEN PR 

RINASCENRNC 2 749 

- 1 6 8 

0 30 

0 B 8 

- 1 0 2 

0 2 1 

C O M U N I C A Z I O N I 

- 0 21 

2 46 

0 44 

0 96 

0 09 

- 1 56 

0 46 

- 0 24 

0 30 

0 20 

- 4 12 

EtETTROTECHICHE 
ABB TECNOMA 1 650 1 54 

ANSALDO 5 400 1 69 

!50 2 14 

i70 0 96 

>05 3 38 

115 1 75 

SAES GETTER 

ACQ MARC R APS7 _ 1 42 

S 3 9 

6 2 5 

- 1 11 

0 00 

0 B 2 

ooo 

BON SIELE 

BON SIELE R NC 
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CIR R NC , 

CIRR 

CIR 
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EDITORIALE 
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FIDIS 
FlMPÀR 
FlMVAR 5PA 
CENTRÒ NÒRD' 

FIN POZZI 
FIN1 PÒZÌI R 
FINARTE 
FINEU GAIC 
FINRÉ* 

FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB 
GAIC 
GEMINA 

GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 

GIM 
GIM R NC 
IF1 PR 

IFIL FRAZ 
IF1L R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 

ITALM R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 

PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R NC 
REJNA 

REJNA R 

RIVA FIN 
SABAUDIA R NC 
SABAUDIA 

SAES R NC 

SAES 

SCHlAPPAftELLI 
SEHFI 
SETEMEH 
SIFA 

SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI POLI 

SO PA F 
SO PA F RI 
SOGE^I 
STET 
STET WAR 
STET R NC 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCDVICMRNC 

WÀR STET 9% 

30 700 

8 860 

4 790 

980 

2 700 

2 050 

2 346 

8 470 

6 560 

1749 

6 113 

2 710 

2 B45 

— — 
— 6 990 

2 126 
1 730 
1 760 

760 
2 980 

1 141 
? 260 

— 1444 
14 000 

1 290 
1 180 
3 560 

— 1000 
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1 BEO 
6 BSO 

31 200 
1 749 

1 750 
92 25 

82 
7 800 

~""Ì 650 

20 000 
4 041 
1 9B7 
1 700 

136 000 

42 500 
500 

3 750 
" " U 7 1 

4 201 

7 400 
2 840 
3 160 

2 2 1 5 
13 400 

23 000 
9 348 

— — <Ó02 

1 995 
950 

5 199 
16 870 
2 460 

1 300 
1 560 
4 899 

1 179 
945 

3 140 
1 660 
4 070 
4 175 
1 9S0 

3 250 
2 050 

620 
2 600 
6 EOO 

2 550 
1 200 

1 49 

1 71 

0 0 0 

3 16 

0 37 

0 49 

3 76 

2 86 

2 99 

0 06 

1 88 

- 1 45 

- 1 2 2 

— _ 
— 0 14 

- 0 66 
6 79 
2 33 
1 8 8 
0 07 

1 47 
- 1 2 4 

_ 0 63 

- 3 45 
- 0 86 

0 00 
142 

— 11 11 

2 38 
0 7 1 

- 0 74 
- 0 32 

1 13 
2 34 
0 0 0 
0 00 
0 79 

- 1 18 
- 0 25 
- 2 86 
- 0 16 

3 09 
- 1 63 

- 4 49 
- 0 99 
- 1 83 

1 10 

4 45 

- 1 33 
0 00 
0 64 

- 1 99 
0 00 

4 07 
- 0 34 

— — 0 20 

0 05 
- 0 62 

0 76 
0 42 

- 1 60 
0 00 
1 96 

- 0 93 
0 7 7 
1 07 

- 0 95 
- 0 64 
- 0 49 
- 0 60 
- 2 50 

1 40 
1 23 
4 20 

- 0 76 
1 54 

2 00 
4 00 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEDES 
AEDÉS R 

ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COGÉFAR 
CÒGÉFAR R 

DEL FAVERO 
GRASSETTO 

13 000 
4 620 
3 676 

10 300 

5 360 
2 050 
4 160 

11 300 

0 0 0 
0 43 

- 0 62 

- 0 96 

0 75 
1 99 

- 0 43 
- 2 59 

IMM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMÉNTO 

VIANINl 

VIANINI INO 

VIANINl IAV 

VIANINI R 

1 041 

11800 

18 260 

3 199 

1 160 

3 040 

2 695 

0 39 

0 0 0 

- 3 44 

0 91 

0 0 0 

- 0 98 

- 0 19 

M E C C A N I C H E A U T O M O M L . 

AERITALIA 

ATURIA 

ATURIA R NC 

DANIEL) 

DANIELI R NC 

OATA CONSY6T 

FAGMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GILARD1NI 

GILARD R NC 

INO SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNÈTI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHIR NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

P1NINFARINA P 

PININFARINA 

RODRIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SA1PEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSC 

WORTHINGTON 

3 155 

_ 
— 7 780 

3 520 

9 350 

2 650 

18 890 

10 466 

6 3B0 

6 145 

2 400 

18 500 

12 989 

9 100 

1220 

3 145 

3 260 

2 350 

2 349 

2 770 

4 240 

10 299 

6 515 

4 420 

9 220 

9 460 

9 9 0 0 

6 260 

6 750 

2 210 

2 200 

4 040 

4 390 

2 220 

2 490 

_ 12B1 

922 

6 490 

500 000 

223 

410 

27 660 

1465 

0 16 

— 
— - 0 32 

- 0 B 5 

0 75 

1 9 2 

- 1 30 

0 72 

0 97 

107 

0 2 1 

0 54 

- 0 24 

- 2 99 

0 0 0 

- 1 4 7 

0 31 

7 90 

- 0 47 

0 0 0 

1 4 4 

0 68 

4 24 

0 0 0 

- 4 98 

2 16 

1 0 2 

6 0 0 

- 0 66 

0 68 

4 7 1 

- 0 28 

- 2 44 

- 1 25 

- 1 3 9 

— 0 87 

0 33 

3 67 

- 0 40 

2 29 

2 50 

0 22 

- 1 0 1 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 

CANT MET I t 

DALM1NE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 450 

235 

1 155 

7 995 

7 990 

4 050 

8 031 

2 30 

2 62 

- 2 20 

- 1 30 

- 0 13 

- 1 82 

- 4 96 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTÓNI R 

CANTONI 
CUCIRINI 
EUOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
UN1F R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

11690 
4 680 
5 450 
1 740 
3 302 
3B20 
3 626 
1 656 
1 450 

21 990 
6 200 
4 4 1 0 
6 015 
3 420 
5 230 
7 300 
5 850 

1 74 

o ià 
0 74 
0 0 0 

- 0 09 
0 55 

- 0 66 
0 30 

- 1 02 

0 00 
0 65 
0 23 
0 23 
5 56 
4 60 
0 69 
0 00 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 

CIGA R NC 
c^w"Àcq^r5FT " 

JOLLY HOTEL P| 

6 240 
2 000 

1 594 

10 660 

BIT" 

0 65 
- 0 05 

0 5 0 

Tiolo 
AMEFIN 9 1 C V 8 S * 
BENETTON 66/W 
BIND DE MED 84 CV 14% 
BINbDEMEDBOCV 1 2 * 
BUITONI 81/88 C V 1 3 K 
CANTONI COT 93 CV 7% 

CCV 
CENTROB BINDA 91 10% 
CIR BS/92CV 1046 
CSICV 
EFIB BS IFITALIA CV 
EFIB B6 P VALT CV 7% 
EFIB FERFIN CV 10 5% 

F.FIBSAIPEMCV10S% 
EFIB WNÉCCHI 7% 
ER1DANIA85CV 10 75% 

EUROMOBIL86CV 10% 
FERFIN a6/93 CV 7% 

FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC 8B 91 CVB% 
FOCHI FIL 92 CV 8% 
GEMINA 85/90 CV 9% 
GENERALI BBCV 12% 
GEROLIMICH 81 CV 13% 
GILARD INI 91 CV 13 5% 
GIM 85/91 CV 9 75% 
GIM 86/93 CV 6 5% 
IMI CIR 85/91 IND 
IMIUNICEMB4 14% 

INIZMETA88 9 3 C V 7 % 
IRIAERITW 86/93 9% 
IRIALITW 84/90 IND 
IRI B ROMA 87 W 6 75% 
I R I B R 0 M A W 9 2 7% 
IRICREDIT91CV7% 

IRI S SPIRITO 83 INO 
IRI SIFA 86/91 7% 
IRI STéY 73/86 CV 7fc 
IRI STET 86/91 CV H 
IRI STET WB4 /89 INO 

iR lStETW 84/91 (NÒ 
IRI STET W 85/90 9% 
IR) STET W 85/90 10% 
ITALGAS 82/88 CV 14% 
KERNEL IT 93 CV 7 5% 
MAGN MAR 96 CV 6% 
MEDIOB BARL 94 CV 6% 
MEDIOB BUITRIBP 10% 
MEDIOB BUITONI CV 8% 

MEDIOB-CIR RIS NC 7% 
MEDIOB CIR RIS 7% 
MEDIOB FIBRE 88 CV 7% 

MEDIOB FTOSI 97 CV 7% 
MEDIOB ITALCEM CV 7% 
MEDIOB ITALG 95 CV 8% 
MEDIOB ITALMOB CV 7% 
MEDIOB LINIFRISP 7% 
MEDIOB MAfl20TT0CV 7% 
MED10BMETAN93CV7% 
MEDIOB PIR 96 CV 8 5% 
MEDIOB SABAUO RIS 7% 
ME0108 SAIPEM 5% 
MEDIOB SICIL 95 W 5% 
MEDIOB SIP 88 CV 7% 
MEDIOB SlP91CV8% 
MEDIOB SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB SNIATECCV 7% 
MEDIOB SPIR88CV7% 
MEDIOB UNICEMCV7% 
MEDIOB VETR CV 7 5% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTEDSELMMETA 10% 
OLCESE 86/94 CV 7% 
OLIVETTI 94W 6 376% 
OPERE NBA 97/93 CV 6 
OSSIGENO 81/91 CV 13% 
PERUGINA 86/92 CV 9% 
PIRELLI SPA CV 9 75% 
P R É U l 8 l / 9 l C V l 3 % 
PIRELLI 85 CVS / B % 
RINASCÈNTE 66 CVS 8% 
SAFFÀ 97/97 cv 6 É-K 
S É L M eé/93 Cv 7% 
SiLOS GÈ 8?/9SCV?fc 

SASlB 65/89 fiv 12% 
SOPAF 86/91 CV9% 
SO PÀF 66/92 CV?% 

TRIPCOVICM 89 CV 1 4 * 
ZUCCHI 86/93 C V à K 

Contai 
91 60 

— —> 102 50 

— 8 1 4 5 

_ 89 50 
107 50 

— 100 20 
96 90 

103 20 
9B00 
89 25 

132 25 
92 30 
82 40 

85 00 
82 IO 
92 80 
95 10 

— — 10140 

— 114 90 
90 75 

— 113 00 

— 136 60 
106 60 
93 15 
94 40 

93 60 

— 90 45 
213 75 
100 40 
171 70 

169 90 
132 00 
173 50 

— 81 00 
1GB 00 

82 00 
148 00 
360 00 

69 50 
89 50 

100 00 
81 00 

153 00 
89 00 

109 20 
B9 75 

125 50 
B5 15 
83 70 

_ 82 00 
81 00 

154 00 
107 00 
80 70 
98 50 

230 30 
88 50 

106 50 

90 00 
97 20 
87 90 
77 50 
81 50 

355 00 
93 50 

144 00 

— 
99 7fl 

_ 

— sa i o 

— 125 00 

— - 93 60" 

Term 

92 10 

— — 99 

— — — 99 60 
108 00 

— — 96 90 

— 98 00 
69 00 

132 50 

92 30 
83 60 
85 30 
83 10 
92 60 
95 60 

— — 104 10 

— 115 00 
91 00 

— — — 134 90 

— 93 75 
94 00 
84 00 

— 91 20 

— 99 40 

— — 133 50 

— _ — 108 00 
83 00 

150 00 
365 00 

B9 40 
89 50 

— 6 1 4 0 
154 00 
88 60 

109 20 

89 00 
126 00 
85 50 
84 00 

— 81 80 
81 00 

— 107 50 

60 40 
99 75 

_ 89 70 
107 00 
93 00 
97 30 
68 00 

78 25 
81 60 

35E 50 

93 50 
146 50 

— 109 10 
9? SS 
99 60 
87 SO 

— 102 Ofl 

— 68 90 

— t25 50 

— 94 00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVAK1A 
t-tHHUMEIAU-l 

UIH HAVAMIA 
UAKNICA 

LH gISA 

F I N C O M 

y e t i 

1 buU/1 550 

-/_ 1 3ÌÉU/1 350 

13 UUU714 400 

4 tìOO 000 /— 

/ 320/7 4CJ0 

_,~ 
Sii 0 0 0 / -

TTfTBCfTaTDnO 
3 0 3 0 / — 
3 0 4 0 / — 

2 5 0 0 / -

Tìtolo 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

AZ AUT F S B3 90 IND 

AZ AUT F S 83 90 2 ' INO 

AZ AUT F S 84 92 IND 

AZ AUT F S 85 92 INO 

AZ AUT F S 85 95 2' IND 

AZ AUT F S 85-00 3> INO 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI 62 92 3R2 15% 

CREDIOP D30-D3S 5% 

CREDIDP AUTO 75 8% 

ENEL B2 89 

ENEL 63 90 1 

ENEL 83 90 2 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2' 

ENEL 84 92 3 

ENEL 85 95 1' 

ENEL 86 01 IND 

IRI SlOEfl 82 89 INO 

IRI STET 10% EX 

\v 

100 60 

103 tO 

102 10 

103 60 

103 00 

101 SO 

101 35 

185 60 

183 00 

68 90 

?9 70 

10140 

104 40 

103 80 

104 80 

104 50 

107 00 

101 90 

102 00 

100 90 

97 35 

Proc 

100 60 

103 IO 

102 10 

103 90 

103 00 

101 66 

101 40 

185 60 

183 00 

88 90 

8 1 0 0 

10140 

104 70 

103 20 

104 60 

104 50 

107 00 

102 00 

102 00 

100 90 

97 35 

liiiiffliiwiniiiiiiii 
I CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDÉSE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANAOESE 
VEN GIAPPONESE 
tRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCÒ FINLANDÉSE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

Iffi 
1343 9 
744 676 
218 005 
eèo 445 

35 511 
2366 276 
1990 2 

193 07 
9 089 

1544 44 

11188 
10 578 

8 8 1 4 4 
165 923 
201 215 

216 195 

314 91 
8 0 1 3 

11 317 
1103 05 

* M 
1347 
744 531 
i l a 12 

660 U 
d ! B 1 2 

2366 5*6 
I960 90 

*83 20 
9 09 

1543 90 

1121326* 
10 586 

' 8 6 1 3 9 
105 917 
201 586 
Ì 1 6 295 
314 l i 

9 0 1 9 
11322 

1000 876 

illllll 
ORO E MONETE 

Denvo 
ORO FINO (PER CRI 
ARGENTO (PER KG| 
STERLINA V C 
STERLINA N C IA 731 
STERLINA N C IP 73» 

KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17B00 
278 100 
131 000 
133 000 
13 000 
555 000 
675 000 
600 000 
1Ó8Ò06 
107 000 
103 000 
103 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 

AVIATUR 
BCA SUBALP 
BBAA 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO 
P CREMA 

P BRESCIA 
B POP EMI 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PHOV NAPOLI 
B TIBURTINA 

B PERUGIA 
BIEFFE 

PO LOMBARDA 
PR LQMBAfl P 
CITBANK T 
CREDITO BERGAMASCO 
CRÉDITWbST 
FINANCE 
FlNÀNCÉ PR 

VALTELLIN 
B O G ^ A N C Ó 

ZEftOWAn" 

Quotazione 

2 685 
4 400 

— 98 100 
11 530 
3 950 
7 420 

18 100 
4 040 

15 500 
1*749 
15 200 

30 700 
6 600 

84 750 
10 200 
12 310 
14 810 
8 600 

10 000 
19 990 
6 750 
5 710 
6 000 
1 0B3 
6 700 
2 750 
2 780 
4 790 

28 600 

7 700 
24 900 
12 800 

— 177 500 

562 

_ 

CTP m a i retar* 
I I - IM-9ÓJ0 5* 

w ; - ì OTO 

-TP iMlai rate -rrraCT 
la US* 
199'CT 

nS&ti 

• • -81138-

SSfcEfcHT BLUE CHIPS 

BikUPtOlf l r t I N t E W r — 
-UBOtoM M f t 

nrr-
iut- tur rro .late mini "ratta 

•TP ;MG8II 
6 1 " A t iao 

' M . ' i ' 
~-|m 
—g-g 

M I A HA 
' • IMI iASH 
MTCAB OBBLIGA! 
NTtAS AEki&ITA 

• I I I M " 
"ll'MI 

14B20 
U H I 
t i m 
I 3 J 6 S 
K> 614 

-mw T T 5 W 
' USUI 
• 1» 141 

^iìM TtTteT 
"TBTJIJ 

14 l'Unità 
Venerdì 
2 ! ottobre 19 

HI1' HI) ÌIFSIPIUÌII Sltm'llJi! [|]Jfì]H!]H;]Jf'Nli!)jJt !IJ)!1I illltì!IW)]H!)J* 1 ! '1' 


